Oratorio Seminarino – Cammino delle famiglie di Quaresima 2012 – Seconda domenica
Traiettorie di figlio
[image: image1.jpg]



Gesù: colui che si “trasfigura” rivelandosi come Figlio
Epifania di rapporti concreti tra padri e figli di oggi
Sono io come stai
ti telefono da qui
qui da una camera d'albergo
scusa se è da un po'
che io non ti chiamo più
ma sai, sai già come son fatto
io però ti penso spesso
fortemente come adesso
io sto bene come no
ho mangiato dei panini
e sto riposando un po'
il lavoro va così
tutti dicono c'è crisi
ma io, io non mollo no
non ti devi preoccupare
ormai mi so arrangiare
stai tranquillo non frequento
quelle che chiami brutte compagnie
ne sto lontano
dai lo sai che sto attento
ci sono in giro certe malattie
ma sì, sì che guido piano
tu dimentichi che sono
ogni giorno un po' più uomo
e quand'è che ritorno
forse un salto a fine mese
ma sai dipende
ti dirò sono un po' a corto
ho avuto delle spese
ultimamente
non è il caso che ti scaldi
io non butto vai i miei soldi
sì però dagli un taglio
con le prediche se no
io metto giù
anche tu se non sbaglio
quando avevi la mia stessa età
chi ti teneva più
e non dire altri tempi
coi tuoi soliti esempi
questo qui è il mio tempo
che ti piaccia oppure no
è la mia vita
e io vado fino in fondo
la mia strada seguirò
io no, non ho chiuso la partita
tu mi hai chiesto di capirti
ora io lo chiedo a te
non so più che cosa dirti
ci vediamo ciao, ciao pà...

Eros Ramazzotti, Ciao pa’

+ Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. 

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.

Visione di alcuni spezzoni di film
Quando crescono i figli, non li tieni più in braccio 
Ma diventi un ostaggio, per il loro futuro 
E si alza quel muro che non c’era mai stato 
Che segna il confine tra presente e passato… 
Quando crescono i figli non ti danno più retta 
Hanno sempre ragione, vanno troppo di fretta 
Sanno dirti soltanto “Buonanotte o Buongiorno” 
E ti accorgi che è meglio… se ti levi di torno… 
E allora ripensi ai tuoi genitori 
La tua insofferenza ai loro timori 
Ma basta aquiloni o castelli di sabbia 
Il mondo era là fuori 
Tu dentro una gabbia… 
E tutto ritorna ma cambiano i ruoli 
La scuola, lo scooter, gli amici, gli amori 
I figli ne fanno di tutti i colori 
Vai fuori di testa 
Ma poi li perdoni… 
Quando crescono i figli c’è uno scontro diretto 
Tra le loro esigenze e il tuo mare d’affetto 
Chi si crede più grande, chi si sente più vecchio 
Ma poi ti guardi allo specchio 
E quel ragazzo davanti ai tuoi occhi… sei tu… 
E gridi a te stesso… 
Che tutto ritorna ma cambiano i ruoli 
La scuola, lo scooter, gli amici, gli amori 
I figli crescono ti tagliano fuori… 
Ma in ogni cosa che fanno 
Sai che c’è sempre una piccola parte di te… 
E anche se poi se ne vanno… 
Sai che c’è sempre una piccola parte di te...
Fausto Leali, Una piccola parte di te

Che cosa mi ha colpito di questi spezzoni di film e della Parola?

Il rapporto tra Gesù e il Padre è “epifania” del rapporto genitori-figli. Proviamo  a raccontarci nella verità… come figli e come genitori, davanti allo “specchio”…
Cerchiamo di fare interventi brevi

perché tutti possano parlare e raccontarsi nella massima libertà…
Padre nostro
